24° INCONTRO DI ASCOLTO, ADORAZIONE E PREGHIERA CON LE SCRITTURE

Dio continua a guidare il suo popolo

Giosuè succede a Mosé

Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. Così possiamo dire con fiducia:
Il Signore è il mio aiuto, non avrò paura. Che cosa può farmi l'uomo? 
Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio. 
Considerando attentamente l'esito finale della loro vita, imitatene la fede. 
Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre! (Eb 13,5-8)
Traccia di commento

Continuiamo il nostro percorso nella Parola dell’Antico Testamento e oggi pregheremo insieme la conclusione del libro del Deuteronomio e l’inizio del libro successivo, il libro di Giosuè.Questo passaggio da un libro all’altro segna anche il passaggio dal deserto alla terra promessa, dal vagare nel deserto fino alla stabilità della terra promessa. Segna anche il passaggio della guida del popolo da Mosé a Giosuè. Mosè morirà prima di entrare nella terra promessa ma la morte di Mosé è una morte che parla di vita. Mosé non avrà bisogno di entrare nella terra promessa, in quella terra che rappresenta la vita vissuta pienamente alla presenza di Dio, perché in quella presenza Mosé ha sempre vissuto fin dall’inizio della sua vocazione. Mosé è vissuto nella fede ed è anche morto nella fede e questa fede diventa poi l’unica vera eredità che Mosé lascia al suo popolo. Senza la fede non si può vedere l’opera di Dio nemmeno quella che ci sta sotto gli occhi, nella fede invece la si vede anche nel buio. L’ultimo capitolo del Deuteronomio ha come scenario il monte Nebo da dove Mosè ha visto la terra promessa poco prima della morte. Quando si sale sul Monte Nebo, le pochissime volte in cui il cielo è terso, si vedono nitide le colline d’Israele e arrivi a vedere fino a Gerusalemme ma nella maggioranza dei giorni non  si vede nulla, solo nuvole, foschia. Però hai fiducia che la terra è là, è davanti a te anche se non la vedi. Il libro di Giosuè inizia con questa stessa chiave: la fede. Nel primo capitolo Dio dà a Giosuè le istruzioni perché guidi il popolo nella terra promessa e poiché la terra non è libera ma da conquistare, ci saremmo aspettati delle istruzioni militari, invece il Signore dice a Giosuè: “come sono stato con Mosé così sarò con te, non ti lascerò né ti abbandonerò”. La chiave è sempre quella, è la relazione, il rimanere nel Signore.  Segue poi una parola che nei primi versetti  è ripetuta tante volte a  Giosuè:”Sii forte e  coraggioso, coraggioso e forte” Ci potremmo chiedere ma perché a Giosuè servono forza e coraggio? perché Giosuè è  il primo successore di Mosé e Mosé è una figura grande, irraggiungibile. A Giosuè serviranno forza e coraggio per credere che l’opera di Mosé   non è  sua ma è quella di Dio e che continua oltre la vita di Mosé e dunque può continuare anche nella sua vita e  nella vita del popolo. Serve tanta forze e coraggio per credere che Dio è con lui come è stato con Mosé e scoprire così che la storia la fa Dio, non i grandi personaggi. Ma cosa significa essere forte e coraggioso? Non significa essere forti della propria forza, avere il coraggio di chi non ha mai paura, non è questa l’esperienza della Scrittura ma essere forte e coraggioso significa esserlo per la fede. Per quella fede che Giosuè ha visto vivere da Mosè e che ora è la sua. Per quella fede che vediamo nelle persone che il Signore ci mette davanti come guide. Sei forte e coraggioso per la tua debolezza affidata, sei forte e coraggioso perché ti sai abbandonare a Dio e alla sua opera che piano piano diventa la tua vita. Chiediamo anche noi davanti a Gesù Eucarestia in questa preghiera, il dono della forza e del coraggio, il dono della fede, di una fede che sa abbandonarsi. Questo è il grande frutto dello Spirito.

IN PIEDI CON UN CANTO, ACCOGLIAMO L’EUCARESTIA
ASCOLTO DELLA PAROLA

Lettura del libro del Deuteronomio        Cap 31,7-8;       Cap.34,1-5.7-12

Lettura dal libro di Giosuè     Cap.1,1-3.5-11

7Poi Mosè chiamò Giosuè e gli disse alla presenza di tutto Israele: «Sii forte e fatti animo, perché tu condurrai questo popolo nella terra che il Signore giurò ai loro padri di darvi: tu gliene darai il possesso. 8Il Signore stesso cammina davanti a te. Egli sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà. Non temere e non perderti d’animo!».
1Poi Mosè salì dalle steppe di Moab sul monte Nebo, cima del Pisga, che è di fronte a Gerico. Il Signore gli mostrò tutta la terra: Galaad fino a Dan, 2tutto Nèftali, la terra di Efraim e di Manasse, tutta la terra di Giuda fino al mare occidentale 3e il Negheb, il distretto della valle di Gerico, città delle palme, fino a Soar. 4Il Signore gli disse: «Questa è la terra per la quale io ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe: “Io la darò alla tua discendenza”. Te l’ho fatta vedere con i tuoi occhi, ma tu non vi entrerai!». 

5Mosè, servo del Signore, morì in quel luogo, nella terra di Moab, secondo l’ordine del Signore
7Mosè aveva centoventi anni quando morì. Gli occhi non gli si erano spenti e il vigore non gli era venuto meno. 8Gli Israeliti lo piansero nelle steppe di Moab per trenta giorni, finché furono compiuti i giorni di pianto per il lutto di Mosè. 

9Giosuè, figlio di Nun, era pieno dello spirito di saggezza, perché Mosè aveva imposto le mani su di lui. Gli Israeliti gli obbedirono e fecero quello che il Signore aveva comandato a Mosè. 

10Non è più sorto in Israele un profeta come Mosè, che il Signore conosceva faccia a faccia, 11per tutti i segni e prodigi che il Signore lo aveva mandato a compiere nella terra d'Egitto, contro il faraone, contro i suoi ministri e contro tutta la sua terra, 12e per la mano potente e il terrore grande con cui Mosè aveva operato davanti agli occhi di tutto Israele. 
1Dopo la morte di Mosè, servo del Signore, il Signore disse a Giosuè, figlio di Nun, aiutante di Mosè: 2«Mosè, mio servo, è morto. Ora, dunque, attraversa questo Giordano tu e tutto questo popolo, verso la terra che io do loro, agli Israeliti. 3Ogni luogo su cui si poserà la pianta dei vostri piedi, ve l’ho assegnato, come ho promesso a Mosè.
5Nessuno potrà resistere a te per tutti i giorni della tua vita; come sono stato con Mosè, così sarò con te: non ti lascerò né ti abbandonerò. 

6Sii coraggioso e forte, poiché tu dovrai assegnare a questo popolo la terra che ho giurato ai loro padri di dare loro. 7Tu dunque sii forte e molto coraggioso, per osservare e mettere in pratica tutta la legge che ti ha prescritto Mosè, mio servo. Non deviare da essa né a destra né a sinistra, e così avrai successo in ogni tua impresa. 8Non si allontani dalla tua bocca il libro di questa legge, ma meditalo giorno e notte, per osservare e mettere in pratica tutto quanto vi è scritto; così porterai a buon fine il tuo cammino e avrai successo. 9Non ti ho forse comandato: “Sii forte e coraggioso”? Non aver paura e non spaventarti, perché il Signore, tuo Dio, è con te, dovunque tu vada». 

10Allora Giosuè comandò agli scribi del popolo: 11«Passate in mezzo all’accampamento e comandate al popolo: “Fatevi provviste di viveri, poiché fra tre giorni voi attraverserete questo Giordano, per entrare a prendere possesso della terra che il Signore, vostro Dio, vi dà in proprietà”». 

